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Ceramica: 
si aprono nuove 

prospettive? 
R1MIN1 — Presidente come 
va? Rodolfo Lopes Pegna. gio
vane presidente dell'Ente Fie-
ra di fìimini, mostra un volto 
soddisfatto Contento? 

Non possiamo lamentarci. 
I problemi ci sono. D'altra 
parte sarebbe assurdo pre
tendere Il contrarlo, ma stia-
mo compiendo verifiche in
teressanti e positive. Il Tec-
nargllla è fra queste. 

Un grosso successo'' 
Sarei Ipocrita se dicessi II 

contrario. Abbiamo raddop
piato In un anno gli esposito
ri. L'Interesse per questa no
stra manifestazione cresce 
In proporzione geometrica. 
CI sono arrivate richieste di 
presenza da 16 Paesi diversi. 
Al convegno di Cincinnati 
del maggio scorso abbiamo 
trovato uditori attentissimi. 
L'America guarda alla no
stra rassegna come ad un 
punto di riferimento non so
lo Importante ma decisivo 
per 11 settore della piastrella 
e delle macchine per la lavo
razione della ceramica. 

Insomma, una vera e pro
pria esplosione di interessi. 

Proprio così. 
Eppure l'industria della ce

ramica sta attraversando un 
momento delicato, diciamo 
pure in crisi. 

Vero anche questo. Ci sono 
— stando almeno agli ultimi 
dati resi pubblici — 700 mi
liardi di piastrelle Invendute 
nel magazzini. Ma questa si
tuazione di difficoltà marca 
ancora di più 1) valore della 
nostra rassegna. 

Si direbbe che nella crisi 
prosperale. 

Non esageriamo. Diciamo 
che pure in un quadro diffici
le. segnato da moltissimi 
problemi, gli operatori conti» 
nuano ad essere fiduciosi. 

Sperano nella ripresa? 
Ne sono convinto. D'altra 

parte se non fosse così non ci 
sarebbe che da chiudere bot
tega. No, l'ottimismo è d'ob
bligo. 

L'edilizia non dà però segni 
evidenti di ripresa. 

Anche questo è vero. Al
meno stando alle statistiche 
ufficiali. La realtà, a volte, si 
presenta più variegata. SI è 
scoperto, per esemplo, che 
negli ultimi dieci anni si so
no costruite un numero di 
case tre volte superiore a 
quelle censite. 

Una crisi fittizia allora? 
Non direi. La crisi c'è e si 

vede anche. Basta dare un' 
occhiata al prezzi per ren
dersene conto. Le piastrelle 
si trovano sul mercato oggi 
fortemente scontate. Per 
molti è l'occasione buona per 
rimettere a nuovo la casa. 

Si, d'accordo, i problemi di 
fondo restano. E questi proble
mi stanno nella politica edili
zia. 

È vero. Ne slamo profon
damente convinti anche noi. 
Se facciamo la nostra rasse
gna In concomitanza con il 
SAIE di Bologna non è per 
caso. 

Non è, insomma, solo una 
ragione organizzativa? 

Proprio così. Certo, la vici
na rassegna bolognese ci fa
cilita nel senso che chi visita 
11 SAIE può fare una scappa
ta a Rlmlnl per dare un'oc
chiata a questo specifico set
tore. Però — e lo dico senza 
presunzione — è vero anche 
il contrario: chi viene da noi 
— e sono molti — può com
pletare Il giro andando a Bo
logna. Non per caso abbiamo 
Istituito corse di pullman per 
rendere più facile il trasferi
mento da una città all'altra. 

Ma, Lopes lei diceva che ci 
sono ragioni anche ptù pro
fonde. 

Ecco, sì. Sono ragioni in-

Rodolfo 
Lopes Pegna, 

presidente 
della Fiera 

di Rimini, pensa 
che ci siano 
le condizioni 

per uscire 
dalla crisi 

tultlve. Se l'edilizia nel suo 
insieme non decolla, anche il 
settore della ceramica resta 
fermo. Il rapporto, come si 
capisce facilmente, è stret
tissimo. Il boom delle pia
strelle c'è stato quando è e-
splosa l'edilizia. 

Milioni di piastrelle sono pe
rò andate anche all'estero.. 

Vero anche questo. Infatti, 
l'industria italiana della ce
ramica è riuscita in alcuni 
momenti ad attenuare gli ef
fetti della crisi incrementan
do le proprie esportazioni. 
Solo che... 

Solo che? 
Solo che oggi la crisi sta 

investendo un po' l'intera e-
conomla mondiale. Gli effet
ti si sentono un po' ovunque. 

Tutto ciò non ha impedito, 
però, di organizzare questa 
rassegna del TecnargiUa e, co
me si è visto, con grande suc
cesso. 

Si, lo ripeto, con grande suc
cesso. Ma le ragioni di una tale 
esplosione di interessi non mo
dificano ti quadro delle diffi
coltà in cui il settore si dibatte. 
Esse rivelano — almeno que

sta è la mia convinzione — so
lo la volontà di uscirne in fret
ta, nell'interesse di tutti. Vi
viamo, infatti, oggi una con
traddizione dolorosa: da una 
parte disponiamo di un poten
ziale produttivo straordinario, 
capace di soddisfare le esigen
ze crescenti della società, e dal
l'altra soffriamo la mancanza 
di una progettualità sociale al
l'altezza dei tempi. 

Il TecnargiUa marca questa 
contraddizione? 

Direi di sì. Almeno la ca
pacità produttiva risulta evi
dente. Nei padiglioni che e-
spongono le tecniche e le 
macchine per l'industria del
la ceramica e del laterizio c'è 
la manifestazione precisa e 
ricca di questa capacità. L* 
uomo qui viene esaltato. Ci 
sono Insomma le condizioni 
tecniche per dare di più a 
meno. 

Ma queste condizioni non 
vengono sufficientemente 
sfruttate. 

Lo dice la crisi dell'edilizia 
prima di me. Il che non si
gnifica che la contraddizione 

non possa essere risolta. An
zi. 

71 numero doppio di esposi
tori conforta il suo ottimismo? 

Mi pare proprio di sì. D'al
tra parte, un operatore che 
non avesse fiducia nel futuro 
farebbe anche a meno di e-
sporre. 

Anche perché qualcuno di 
questi espositori viene da 
lontano. 

Sì, le ditte straniere che e-
spongono al TecnargiUa so
no quasi cento. C'è stato un 
incremento rispetto alla edi
zione del 1981 del 15%. Rile
vante la presenza, spagnola 
con 12 aziende. Il mercato si 
sta ampliando. L'ho potuto 
verificare in America nel 
maggio scorso. 

La presenza italiana alla 
rassegna di Cincinnati è risul
tata, da quel che si sa, molto 
significativa. 

Sì, l'accoglienza che le a-
ziende italiane hanno rice
vuto è andata al di là delle 
aspettative. Posso dire che 
slamo'stati assediati dalla 
curiosità di moltissimi ope

ratori. Per venire Incontro a 
tutte le richieste di informa
zioni abbiamo ritenuto utile 
pubblicare in inglese un vo
lume sull'industria della ce
ramica italiana e sulla pro
duzione di macchinari per 11 
settore. Nelle scorse settima
ne abbiamo Inviato 6000 co
pie di questo volume in tutto 
Il mondo. Il volume, edito 
dall'Ente Fiera di Rlmlnl. of
fre un quadro preciso della 
nostra realtà sia nel campo 
degli impianti che della pro
duzione. 

Una ragione in più per esse
re ottimisti? 

Direi di sì. In America ab
biamo avuto 11 riscontro di 
questo nostro TecnargiUa. 

Positivo naturalmente? 
Per questo non c'era biso

gno di andare in America. La 
rassegna non si discute. No, 
intendevo un riscontro più 
generale: di carattere econo
mico, culturale, politico. Il 
TecnargiUa si iscrive come 
un momento non solo positi
vo (i conti tornano) ma ne
cessario per gli operatori ita
liani e del mondo intero. 

TecnargiUa: più 
italiani e stranieri 

Quasi raddoppiati gli espositori - Cresce l'interesse 
per la rassegna - Forte presenza spagnola - Nuove tecnologie 

Alla presenza di 338 ditte, di cui 93 straniere. 
ha preso il via ieri la settima edizione di Tecnar
giUa, Salone Internazionale delle Macchine e 
delle Tecniche per l'Industria della Ceramica e 
del Laterìzio, in programma fino al 20 ottobre 
presso i padiglioni dell'Ente Fiera di Rimini 

L'ampia partecipazione di espositori (49% in 
più rispetto alla prima edizione del Salone nel 
1976) conferma il ruolo centrale svolto da Tec
nargiUa nel panorama ceramico mondiale, qua
le maggior mercato su cui si concertano la do
manda e l'offerta internazionali di attrezzature 
ed ingineering per la fabbricazione ceramica e 
delle terre cotte. 

La presenza ufficiale della Spagna tra gli e-
spositori, attraverso l'iniziativa della Camera di 
Commercio di Castellon — il maggior polo pro
duttivo iberico del settore — aggiunge ulteriori 
motivi d'interesse alla rassegna sul piano della 
comletezza merceologica e delle innovazioni 
tecnologiche. E proprio Questi due aspetti carat
terizzano l'edizione '82 di TecnargiUa. 

Accanto alla proposta delle soluzioni tecni
che più avanzate e sofisticate nel campo delle 
tiiastrelle, la rassegna ha allargato quest'anno 
'arco delle ditte che presentano impianti e 

macchinari per la produzione di laterìzi, sanita
ri, vasellame, stoviglierie e ceramiche indu
striali, settori che vanno acquisendo sul merca
to frazioni sempre più cospicue di richiesta d' 
impiego. Basti pensare che l'Italia produce in 
media 18 milioni di tonnellate di laterìzi all'an
no e 11 milioni di pezzi sanitari, il 45% dei quali 
viene esportato sui mercati di tutta Europa. del
l'Asia, dell'America Latina e di alcuni paesi 
dell'Africa. 

Di notevole interesse scientifico e commer
ciale sarà la sezione dedicata al «terzo fuoco», 
una tecnica di lavorazione che consiste nella 
decorazione a mano delle piastrelle già smalta
te (sia bicotte che monocotte). Grande è il rilie
vo che si annette a questo sistema, poiché è in 
grado di fornire al prodotto finito industriale — 
peraltro già di ottima fattura — un elemento di 
rifinitura sensibile alle variazioni degli orienta
menti del pubblico e comunque di sicuro valore 
artistico. 

L'accento posto sul colore e sulla grafica sta 
già suscitando significativi riscontri sul merca
to. Dagli Stati Uniti, ad esempio, si guarda con 
molta attenzione al «Terzo fuoco», e non va di
menticato che gli USA detengono nel mondo il 
maggior potenziale di assorbimento di piastrel
le e prodotti ceramici. La stessa partecipazione 
di TecnargiUa all'84* Congresso dell'American 
Ceramic Society, svoltosi a Cincinnati nel mag

gio scorso, ha contribuito in misura determi
nante ad aprire nuove prospettive commerciali 
sul mercato americano, che sta diventando un 
interlocutore emergente dell'industria italiana 
di macchine e tecniche per la fabbricazione ce
ramica. 

In questo contesto, delegazioni di operatori 
USA parteciperanno a TecnargiUa '82, cosi co
me arrivi organizzati dagli uffici esteri dell ICE 
sono previsti da Giappone, Hong Kong, Tailan
dia, Corea del Sud, Messico. Brasile, Venezuela, 
Algeria, Tunisia, Nigeria. Sud Africa e Kuwait: 
un segno della penetrazione internazionale del 
Salone. 

S'inserisce in questo sforzo generale di e-
spansione del business commerciale italiano — 
cui TecnargiUa offre un imprescindibile sup
porto. pur avendo una dimensione aperta alla 
grande imprenditoria internazionale (il 28% de
gli espositori è straniero) — anche la «Giornata 
del Messico». 

Si tratta di un incontro teso a creare un con
tatto diretto tra produttori di tecnologie per 1' 
industria ceramica e del laterìzio presenti a 
TecnargiUa e operatori messicani del settore 
ceramico. L'iniziativa — di ampio respiro stra-
tegico-commerciale — si snoderà lungo due di
rettrici: da un lato costituirà una sorta di osser
vatorio privilegiato per verificare «alla fonte» le 
reali condizioni dell economia messicana, in se
guito alle note contingenze che il paese centro-
americano sta attraversando; dall altro, offrirà 
un'importante occasione di sostegno allo svi
luppo dell'industria ceramica messicana — ra
mo produttivo vivace e dinamico — attraverso 
l'allacciarsi di rapporti commerciali con i co
struttori di tecnologie per la fabbricazione ce
ramica. 

La «giornata» si articolerà in un convegno dal 
tema: «Joint ventures, trasferimenti di tecnolo-

Sie e impiantistica nel settore della ceramica e 
el laterìzio: incontro con la realtà messicana». 

Oltre ad una nutrita delegazione di operatori 
messicani del settore, la partecipazione è riser
vata ai responsabili commerciali delle ditte e-
spositrici a TecnargiUa. Saranno inoltre presen
ti una rappresentanza dell'Ambasciata messica
na a Roma, guidata dall'ambasciatore messica
no, un esponente dell'Assiceram, Società Italia
na per la Ceramica, il responsabile dell'Ufficio 
Esteri della Banca Nazionale del Lavoro, fun
zionari delle sedi ICE in Messico. 

Tra le altre numerose iniziative collaterali si 
segnala ancora il 7* Colloquio Internazionale 
sulla Fabbricazione Ceramica che quest'anno 
avrà per tema: «Smalti e colorì ceramici - tecni
che di produzióne e appUcazione». 

Una casa in cooperativa: 
come, quando, dove, perché 

Migliaia di alloggi in costruzione ed in programma nella regione Lombardia 
Un nuovo modo di abitare - Belle e a basso prezzo 

Sono più di cento anni che 
in Lombardia esiste ed opera 
la cooperazione di abitazione. 
Le cooperative della Lega 
hanno realizzato decine di mi
gliaia di alloggi. Abitare in 
cooperativa significa realizza
re legami stabili tra gli abitan
ti di un immobile o di un quar
tiere. 

A Milano in alcune zone co
me a Niguarda. a Musocco. a 
Lampugnano, a Rogoredo, in
teri quartieri sono stati edifi
cati dalle cooperative; soci e u-
tenti i lavoratori. 

La cooperazione di abitazio
ne si è mossa con successo in 
questi ultimi anni nonostante 
le gravi difficoltà che hanno 
caratterizzato e che persistono 
nel settore della casa. 

Ma vediamo in sintesi le ca
ratteristiche del lavoro dell' 
Associazione lombarda e delle 
cooperative. 

UNA CASA PER CHI NON 
PUÒ ACQUISTARLA — Ri
badito il concetto che la coo
perazione non può sostituire le 
funzioni degli istituti pubblici 
e costruire quindi case in edili
zia sovvenzionata è comunque 
nota la grande forza che nella 
nostra regione hanno le coo
perative a proprietà indivisa. 
Queste danno ai soci case in 
diritto d'uso. 

La cooperativa costruisce 
case con i risparmi depositati 
dai soci in cooperativa (deposi
ti non vincolati e remunerati 
da interesse) ccn gli affitti del
le case già assegnate e con i 
fondi agevolati per l'edilizia. 

Le case restano proprietà 
della cooperativa e vengono 
assegnale in diritto d'uso se
condo graduatorie stabilite 
dagli stessi soci nei regola
menti della cooperativa. 

II socio paga per l'alloggio 
assegnatogli in affitto; non ri
schia sfratto e all'interno delle 
case della cooperativa, può 
cambiare alloggio con altri più 
adatti al mutare delle sue ne
cessità familiari. 

LA CASA PER CHI PUÒ 
ACQUISTARLA — Enorme 
sviluppo ha avuto in questi ul
timi anni la cooperazione a 
proprietà divisa permettendo 
l'acceso alla proprietà dell'al
loggio a migliaia di utenti. In
fatti quei soci che hanno un 

piccolo capitale da investire e 
la possibilità di pagare un mu
tato si associano a cooperative 
che realizzano gli interventi. 
Gli alloggi cosi costruiti resta
no di proprietà di ciascun so
cio. 

Abbiamo chiesto a Gaetano 
Favata che è il responsabile 
del settore dell'cautoiinan-
zitta», cioè di quei programmi 
che per dimensioni assumono 
la qualifica di interventi stra
tegici, di illustrarci come si 
sviluppa la politica del-
l'A.L-C.Ab. in questo settore. 

•Esistiamo — ci dice — co
me settore autofmanziato da 
pochi anni e abbiamo realizza
to, non senza qualche intoppo 
dovuto alle difficoltà generali 
in cui si muove il mercato, una 
enorme mole di lavoro. A dif
ferenza degli altri operatori — 
aggiunge Favata — la coope
razione non avverte la crisi 
generale della domanda che 
esiste negli altri settori dell'e
dilizia perché noi costruiamo a 
prezzo di costo non avendo co
me scopo finale l'utile e il pro
fitto di qualsiasi genere; quin

di un duro lavoro per una casa 
migliore ad un prezzo miglio
re. 

•La gente si rivolge a noi 
perché è consapevole che la 
partecipazione ed il coinvolgi-
mento nella realizzazione del
l'intervento permette di an
nullare gli steccati tradizionali 
tra domanda ed offerta; noi 
rappresentiamo la domanda 
che si organizza; se vogliamo: 
una forma di autogestione». 

A Milano e nell'hinterland 
ad opera di questo settore sono 
in corso o in progetto inter
venti di notevole entità: 

MILANO: Cascina Boffalo-
ra (via Barona-via De Pretis), 
case in linea, 266 alloggi, box; 

MILANO: Cascina Bianca 
(via De Pretis). case in linea. 
118 alloggi, box; 

BRUGHERIO: 70 alloggi. 
box; 

SEGRATE: località Redece-
sio(viaCassanese). 190 alloggi. 
box; 

ASSAGO: 250 alloggi, box; 
PAULLO: 196 villette a 

schiera unifamiliari; 
PADERNO DUGNANO: 

HO alloggi, box; 
LODI: 63 villette a schiera e 

150 alloggi; 
PIOLTELLO: centro resi

denziale «Il Programma», 10 
palazzine da 3 e 4 piani; 

PAVIA* località Cascina Pe-
lizza. 65 villette a schiera. 40 
appartamenti. Intervento pre
stigioso. adiacente al Parco del 
Ticino e al centro di Pavia. 

Queste sono solo alcune ini
ziative che rA.L-C.Ab. ha di
rettamente promosso nella re
gione. 

Per informazioni ulteriori 
rivolgersi alla sede A.L-GAb. 
di viale Brìanza n. 20. Milano. 
tei. (02) 28.70 541. Da parte no
stra vi possiamo anticipare che 
i prezzi sono assai convenienti. 
Metà dilazionato e metà a mu
tuo; sia chiaro che alcuni in
terventi godono di mutui age
volati. 

Abbiamo chiesto al presi
dente dell'A L.C.Ab. France
sco Siclan quali sono gli obiet
tivi dell'Associazione lombar
da nell'immediato. 

«Innanzitutto intendiamo 
dare un contributo reale, sulla 

base anche dei progetti esi
stenti a MUano, alla rivitaliz-
zazione del mercato edilizio. 
Intendiamo potenziare il ruolo 
degU operatori istituzionali e 
ricercare soluzioni finanziarie 
tese a superare la grande crisi 
del credito fondiario. Siamo 
anche in prima fila — aggiun
ge Siclari— nello studio di so
luzioni nuove circa il recente 
progetto per le case in leasing. 

«Nostro grande obiettivo è 
anche continuare l'intervento 
nel risanamento deUe vecchie 
case, in questo campo abbiamo 
ormai una provata esperienza. 
Sarà necessario ridare grande 
vitalità alla proprietà indivisa 
che deve colmare il divario or
mai ampio fra edilizia sovven
zionata ed edilizia agevolata. 

•Abbiamo anche organizza
to un servizio per l'arreda
mento e ci stiamo occupando 
di nuove tematiche come l'au-
tocostruzione. In numeri i no
stri obiettivi sono, nel biennio 
presente, investimenti per ol
tre 700 miliardi e la realizza
zione di oltre 10 mila alloggi 
su tutto il territorio della re
gione». 

Abitare in cooperativa si
gnifica oltre che avere case ad 
un prezzo ottimale, inserite 
nel verde, ottimamente espo
ste, con autorimesse e cantine, 
riscaldate e dotate di servizi 
d'avanguardia con moderni 
impianti e perfettamente iso
late termicamente ed acusti
camente, anche: servizi di 
quartiere; scuole; mercati; ne
gozi; trasporti. 

Socialmente la cooperativa 
permette di partecipare alla 
gestione degli stabili, organiz
zare assistenza all'infanzia ed 
agli anziani, quindi una rispo
sta proiettata nel futuro, a tutti 
quei problemi che la società o-
dierna ci pone. Ben venga 
quindi, un domani, la città del
la cooperazione. 

LEGA DELLE 
COOPERATIVE 

Cooperative di Aviazione 
artiere edjffsjs «wasfìfMiutiMa 

Per informazioni telefonare al 
numera 9Z/2LT9MÌ • A.L-CAb. 

Viale Brisnss n. 2» • Milano 

Il nuovo misceTMcir^'fi^iuiASfir^ahcIo a dischi in ossido ceramica sinterizzata 
viene prodotto nei modelli per lavabo, vasca, doccia, bidet e lavello 

e nelle versioni cromata e smaltata nei colori bianco - rosso - champagne. 
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